Caro Dall’Ara, 
ti invio il seguente testo, predisposto dalla dott.ssa Maldera, affinché tu possa provvedere a diffonderlo in maniera capillare presso tutti i consulenti e le associazioni datoriali. 
La questione riveste una grande importanza perché i nostri ritardi nei pagamenti diretti delle indennità di malattia e maternità, che penalizzano in maniera notevole gli assicurati interessati, vengono ingiustamente imputati alla Sede, mentre è noto che noi non possiamo procedere alla liquidazione ed al pagamento di tali prestazioni fino a quando non siamo in possesso dei dati salariali riferiti ad ogni singolo lavoratore. 
Confidando nel tuo consueto senso di responsabilità e nella tua collaborazione ti invio cordiali saluti. 
Roberto Malhamé 


"Le richieste di pagamento diretto dell'indennità di malattia e maternità devono essere presentate all'Inps tramite il modello dei dati salariali all'inizio dell'evento. Ciò si rende necessario per una rapida liquidazione dell'indennità spettante. 
Si prega di compilare in modo corretto il modello, precisando: 
- inizio del rapporto di lavoro; 
- scadenza del contratto; 
- giornate lavorate nei 12 mesi precedenti; 
- indicare sempre la retribuzione effettiva del mese (di calendario) precedente l'evento, anche se non lavorato per intero. 

Si raccomanda di non aspettare per la trasmissione del modello la fine del rapporto di lavoro stagionale o a tempo determinato, per non penalizzare il lavoratore, il quale rivendica giustamente una sollecita liquidazione. 


